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Tribiano, banca violata dagli hacker:
la “mente” vuole uno sconto di pena
TRIBIANO Dopo un ricorso in Cassa­
zione riguardo l’incompatibilità dei
pm di Torino, è approdato a Lodi un
pezzetto dell'inchiesta condotta nel
2007 dal Servizio centrale operativo
della polizia di Stato a carico di 38
persone, napoletane e piemontesi,
accusate di aver beneficiato di un si­
stema per entrare nei sistemi infor­
matici delle agenzie bancarie e di­
sporre bonifici o aprire e chiudere
conti a loro piacimento.
Il tutto utilizzando un vecchio fur­
gone Fiat Fiorino equipaggiato alla
“James Bond”, con computer e an­
tenne nascoste che si collegavano
alle reti “lan” delle banche. Per far­
lo, però, erano necessarie delle tal­
pe, individuate dall'inchiesta pie­
montese in una guardia giurata di
Milano, Mario M., oggi 41enne, e in
un addetto alle pulizie: erano loro,
sostiene la polizia postale, a entrare

nelle agenzie bancarie e installare
clandestinamente dispositivi per
connettersi senza fili (wi­fi) ai com­
puter dei cassieri.
Degli indagati, 26 sono quelli cui è
stato contestato solamente di aver
ricevuto i bonifici creati dalla ban­
da di hacker. Molti di loro sono dei
disperati, ma c’era anche l'ex armie­
re delle Brigate Rosse Salvatore Sci­
voli, 56 anni, secondo i pm torinesi
destinatario di 116mila euro che, se­
condo un’intercettazione, ben sape­
va che avrebbe ricevuto.
A Lodi è finito a processo solamente
Raffaello B., 43 anni, napoletano, ac­
cusato di “installazione di dispositi­
vi atti a intercettare comunicazioni
telematiche“ in relazione all’instal­
lazione di un “extender” in un’agen­
zia bancaria di Tribiano. Un fatto di
tre anni fa che secondo la Cassazio­
ne deve essere giudicato a Lodi. In

questi giorni l’avvocato di fiducia di
“Lello”, così lo chiamavano i pre­
sunti complici, ha ottenuto dal gup
Roberto Amerio l'ammissione al ri­
to abbreviato, che permetterà di ot­
tenere, in caso di condanna, uno
sconto di un terzo sulla pena. A
chiedere il giudizio a Lodi il pm Da­
ria Monsurrò. “Lello” era conside­
rato una delle menti del gruppo ma
il legale non ha voluto rilasciare
commenti.
Secondo la procura di Torino la
banda aveva svuotato conti correnti
per 3,6 milioni di euro e le indagini
dello Sco avrebbero impedito altri
prelievi per 12 milioni. Molti dei
componenti del gruppo erano nativi
di Scampia, il che ha fatto anche
ipotizzare che la camorra fosse a co­
noscenza di questo sistema tecnolo­
gico per fare soldi.

Carlo Catena

Protezione civile, entra anche Settala
nella convenzione tra Paullo e Tribiano
PAULLO Entra anche il comune di
Settala nel corpo di Protezione ci­
vile di Paullo e Tribiano. La nuo­
va convenzione è stata siglata, a
dispetto di quattro voti contro e di
un consigliere che ha preferito
non votare. Pomo della discordia
l’inventario dei beni conferiti dai
tre comuni e la ripartizione delle
spese per le quali si prospettano
delle verifiche. Eppure rispetto a
prima cambia poco o niente, se
non il numero di volontari che da
40 raggiungono quota 70.
Si potrebbe dire che è finita una
telenovela, iniziata con il divorzio
tra i comuni di Tribiano e Paullo
(formalizzato con la delibera che
revoca la convenzione preesisten­
te), ricomposto grazie all’inter­
vento dei volontari, oggi consoli­
dato con l’ingresso di un terzo
partner. «Abbiamo rivisto ­ spie­

gano l’assessore alla partita Al­
berto Pacchioni e il sindaco Clau­
dio Mazzola ­ alcune cose che in
precedenza erano state trascurate,
come l’attribuzione dei beni. Ci
gioviamo poi dell’apporto dei vo­
lontari di Settala e della collabora­
zione di un altro comune che in
tempi di vacche magre è un im­
portante polmone economico».
Per semplice praticità, visto che il
comune ha una struttura tecnica
che altri non hanno e personale
addestrato, il capo convenzione è
Paullo. «I contributi ­ precisa Maz­
zola ­ verranno destinati in base
alle proposte degli assessori com­
petenti e in relazione al numero
degli abitanti dei singoli comuni.
Potranno essere erogati contribu­
ti diversi di volta in volta: non ab­
biamo voluto legarci le mani». Per
il momento non sono state presen­

tate le cifre, fatto che non ha man­
cato di generare polemiche. «Io ­
spiega Luca Lavinci (Pdl) ­ mi sa­
rei atteso di poter analizzare
quanto ci costa una convenzione
del genere. È previsto che si pre­
sentino i conti come si evince dal
testo unico degli enti locali, ma
non è stato fatto. Approfondirò at­
tentamente questo elemento, per­
ché ritengo che ci siano dei vizi di
legittimità: la convenzione ha de­
terminate regole che vanno ri­
spettate, altrimenti si sarebbe po­
tuto optare per un accordo di coo­
perazione che non è stato fatto».
Alla fine il Pdl ha deciso quindi di
votare contro, a differenza di Giu­
seppe Melilli che ha comunicato
di dissociarsi dai suoi ex colleghi
e di partecipare al voto come con­
sigliere indipendente.

E. C.

DOPO L’ENNESIMA SPACCATA CRESCE LA TENSIONE IN PAESE PER LA LUNGA LISTA DI FURTI AI DANNI DI LOCALI

I ladri usano l’auto come ariete
Al bar “Cogli l’attimo” di Tribiano bottino magro ma danni consistenti

dell’ordine. So­
no scesi alcuni
inquilini, tra
cui anche l’as­
sessore alla si­
curezza Antoni­
no Vecera, ma i
ladri erano già
fuggiti. Poi è ar­
rivato il titola­
r e , R a f f a e l e
Mazzoleni, che
si è trovato da­
vanti il disastro
causato dall’in­
cursione. I cara­
binieri del la
s t a z i o n e d i
Paullo hanno
raccolto la de­
nu n c i a n e l l a
mattinata di ie­
ri (giovedì) e
ora stanno lavo­
rando in colla­
borazione con
la polizia locale
per cercare di
dare un volto ai
responsabili.
Sono state ispe­
zionate le regi­
strazioni del si­

stema di videosorveglianza. «Pur­
troppo è un sistema antiquato ­
dice il sindaco Franco Lucente ­ e
deve essere cambiato. Noi espri­
miamo la nostra solidarietà al ti­
tolare, ma sono convinto che le in­
dagini possano approdare a buoni
risultati. Pare che ci siano degli
elementi che possano far sperare
in questo senso».

Emiliano Cuti

Saracinesca e vetrata sono state distrutte dall’urto, fracassati anche frigoriferi, impianti, tavoli e sedie

TRIBIANO Piede sull’acceleratore e
auto, possibilmente rubata, uti­
lizzata come ariete: i bar sono
sempre più nel mirino dei ladri,
pronti a sfondare le vetrine per
“ripulirne” i locali. L’ultima
spaccata è andata in scena nella
notte tra mercoledì e giovedì al
bar “Cogli l’attimo” di piazza
Diaz a Tribiano. In questo caso
l’attimo fuggente l’hanno sfrutta­
to i componenti di una banda, for­
mata presumibilmente da tre per­
sone, che hanno rubato il regi­
stratore di cassa. Un bottino ma­
gro, circa 200 euro, a fronte di
danni ben più consistenti che so­
no quantificabili in diverse mi­
gliaia di euro. Completamente di­
strutta la vetrata, che non potrà
essere sostituita nel giro di poche
ore e che la notte scorsa ha co­
stretto i titolari a dormire dentro
al bar.
L’episodio è solo l’ultimo di una
lunga scia di furti che ha costret­
to i carabinieri a intervenire a
Mediglia anche nella notte di sa­
bato. E la tensione in paese cre­
sce, proprio per la questione sicu­
rezza. «Si parla tanto di sorve­
glianza ­ spiega Guido Bassi, papà
del barista ­, ma evidentemente
non si fa abbastanza. E dire che
mio figlio aveva quasi immagina­
to il pericolo: aveva chiesto un pa­
io d’anni fa di poter posizionare
dei “panettoni” di cemento da­
vanti al locale, ma non gli è stato
concesso. Non si capisce perché,
visto che un istituto di credito ce
li ha. Resta da capire come mai
per pochi euro abbiano fatto un
danno così ingente. Il bar è nasco­

sto, non è ben visibile, in più den­
tro non ci sono slot machine e
nemmeno sigarette». La perples­
sità è ancora più fondata dal mo­
mento che i ladri hanno lasciato
al loro posto schede telefoniche e
Gratta e vinci, accontentandosi
del solo registratore di cassa.
La dinamica potrebbe essere sta­
ta questa, come è stato possibile
ricostruire grazie all’ausilio delle

telecamere. La saracinesca è sta­
ta sfondata intor no alle 3 da
un’automobile station wagon lan­
ciata in retromarcia: l’urto ha de­
vastato la vetrata d’ingresso, fri­
goriferi, impianti, tavoli e sedie.
Dalla vettura sono scesi in due,
mentre il terzo complice è rima­
sto al volante. Alcuni condomini
hanno capito quel che stava acca­
dendo e hanno chiamato le forze

SchiantoaCarpiano
lungo laVal Tidone,
centauro in ospedale
n Scontro auto­moto a Car­
piano, un centauro finisce
in ospedale. Mercoledì sera
un 52enne residente nel
Pavese stava viaggiando in
sella alla sua Yamaha sulla
Val Tidone. Nel tratto urba­
no di Carpiano , per cause
tuttora in corso d’accerta­
mento, si è scontrato con­
tro una macchina, che l’ha
fatto ruzzolare a terra.
Dopo l’allarme lanciato
dagli automobilisti in tran­
sito nella zona, la centrale
operativa del 118 ha invia­
to un’ambulanza. I sanitari
hanno soccorso i protago­
nisti dell’incidente. Ad
avere la peggio è stato il
52enne alla guida dello
scooter, che ha rimediato
una serie di contusioni in
varie parti del corpo. Dopo
averlo caricato in ambulan­
za, i sanitari hanno proce­
duto ad alcuni accertamen­
ti, che hanno evidenziato la
presenza di una sospetta
frattura. L’uomo è stato
quindi trasportato in ospe­
dale, dove i medici l’hanno
sottoposto ai controlli del
caso per verificare le sue
reali condizioni di salute.
Sul posto sono sopraggiun­
ti anche i carabinieri di
Melegnano che, dopo aver
coordinato le operazioni di
soccorso, hanno compiuto i
rilievi di rito per ricostrui­
re l’esatta dinamica dell’ac­
caduto. Il soccorso stradale
Clerici di Melegnano ha
infine rimosso lo scooter,
consentendo in tal modo il
ripristino di una corretta
circolazione sulla Val Tido­
ne.

INCIDENTE

L’INTERVENTO RIGUARDERÀ 17 CHILOMETRI DI STRADA, L’ULTIMA PAROLA ORA SPETTA ALL’ANAS; AUTOSTRADE: «CONDUCENTI PIÙ SICURI»

L’A1 si allarga, arriva la quarta corsia
Pronto il progetto preliminare per un’opera da 210 milioni di euro

Gli automobilisti dovranno aspettare ancora un po’ per conoscere le tempistiche per l’inaugurazione del cantiere

n Meno code per arrivare sul po­
sto di lavoro e sicuramente me­
no arrabbiature al volante.
L’A1, l’Autostrada del Sole che
collega Lodi a Milano, si allar­
gherà e tra l’asfalto spunterà la
tanto sognata quarta corsia. Il
progetto preliminare è ormai
pronto, Autostrade per l’Italia
ha messo la parola fine sul do­
cumento e l’ha consegnato al­
l’Anas, che adesso dovrà appro­
varlo.
L’intervento, che prevede il po­
tenziamento dell’attuale sede
stradale a quattro corsie nel
tratto compreso tra Milano Sud
e Lodi, ammonta a 210 milioni
di euro e coinvolge 17,8 chilo­
metri di carreggiata. Al mo­
mento, però, non si sa nulla sul­
le tempistiche che porteranno
all’inaugurazione del cantiere,
gli automobilisti dovranno
quindi pazientare ancora un
po’.
L’annuncio è stato comunicato
nei giorni scorsi da Autostrade
per l’Italia, nel corso dell’ap­
puntamento i vertici hanno
spiegato che l’ampliamento del­
le autostrade è in grado di mi­
gliorare la sicurezza, ridurre
l’impatto ambientale e acustico
e, naturalmente, accorciare i
tempi di percorrenza.
«Nelle tratte dove questa opera­
zione è stata realizzata ­ fanno
sapere dalla società ­ possiamo
riscontrare, a più di un anno
dall’apertura al traffico, una di­
minuzione dell’80 per cento del
tempo perso totale, del 40 per
cento del tasso di mortalità, del
30 per cento del tasso di inci­
dentalità e una riduzione del 20
per cento dell’indice di inqui­
namento acustico e ambienta­
le».
Nel corso della presentazione è
stato possibile fare un bilancio
dell’attività.
«Autostrade è il primo investi­
tore privato in Italia con 25 mi­
liardi di euro di investimenti,
di cui 1,4 destinati all’imponen­
te opera di potenziamento della
rete autostradale lombarda su
120 chilometri di rete. A questi
si aggiungono 1,7 miliardi di
euro su 34 km attraverso la no­
stra partecipata Tem».
Queste le parole di Giovanni
Castellucci, amministratore de­
legato di Autostrade per l’Ita­
lia, che ha aperto la conferenza
stampa dedicata ai “Cantieri
aperti Lombardia”, alla presen­
za, tra gli altri, di Raffaele Cat­
taneo, assessore alle Infrastrut­
ture e Mobilità della Regione
Lombardia e di Mauro Coletta,
direttore dell’Ispettorato di vi­
gilanza per le concessioni auto­
stradali di Anas.
Al fine di migliorare la viabili­
tà sulla rete della Regione e per
renderla sempre più sicura, la
società ha steso asfalto drenan­
te e ha riqualificato le barriere
spartitraffico sul 100 per cento
delle autostrade; inoltre, sono
state installate barriere antiru­
more su 74 chilometri.
Il programma di rafforzamento
delle autostrade della regione
prevede infine il potenziamento
di quattro caselli, ma anche in­
terventi su 25 aree di servizio,
di cui 20 già realizzati e 5 in fase
di esecuzione.

Greta Boni

Incendio in casa a Dresano:
paura per nonna e nipotina
DRESANO Incendio in un’abitazio­
ne a Dresano, tanta paura per
un’anziana e la sua nipotina.
L’episodio è avvenuto nella tarda
serata di mercoledì nel centro abi­
tato del comune alle porte di Me­
legnano. L’allarme è scattato at­
torno alle 22.30, quando sul posto
sono accorse un’ambulanza del
118 e un paio di squadre di vigili
del fuoco, che avevano ricevuto la
segnalazione di un incendio al­
l’interno di un’abitazione. Una
volta giunti a Dresano, i pompieri
si sono dati immediatamente da
fare per spegnere le fiamme, che
sono state domate nel volgere di
pochi minuti. La nonna e la nipo­
tina, che allo scoppio del rogo si
trovavano nell’appartamento, so­
no state caricate in ambulanza e
sottoposte ad una serie di accerta­
menti, che per fortuna hanno
escluso complicazioni. Entrambe

erano infatti vigili e coscienti,
sebbene fossero leggermente in­
tossicate e ovviamente sotto
schock per quanto accaduto. I soc­
corritori del 118 le hanno accom­
pagnate al pronto soccorso del
Predabissi, dove i medici di Vizzo­
lo le hanno sottoposte a controlli
più approfonditi. Le varie fasi del­
la vicenda sono state seguite in
presa diretta da diversi dresanesi
che mercoledì sera, allo scoppio
dell’incendio, sono scesi in strada
per accertarsi di cosa fosse acca­
duto. A Dresano sono sopraggiun­
te anche le forze dell’ordine che,
dopo aver coordinato le operazio­
ni di soccorso, hanno avviato le
indagini per far luce sull’episo­
dio. In base ad una prima rico­
struzione dei fatti, sembra che a
scatenare l’incendio sia stata una
sigaretta lasciata imprudente­
mente accesa.


